
TESTO MODIFICATO DALLA LEGGE 132/2018
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 agosto 1999, n. 394 

Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 
6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

  

 Vigente al: 6-12-2018  

  

CAPO II
INGRESSO E SOGGIORNO

                               Art. 11 
                 Rilascio del permesso di soggiorno 
 
  1. Il permesso di soggiorno e' rilasciato, quando  ne  ricorrono  i
presupposti, per i motivi e la durata indicati nel visto d'ingresso o
dal testo unico, ovvero per uno dei seguenti altri motivi: 
    a)  per  richiesta  di  asilo,  per  la  durata  della  procedura
occorrente, e per asilo; 
    b) per emigrazione  in  un  altro  Paese,  per  la  durata  delle
procedure occorrenti; 
    c) per acquisto della cittadinanza o dello stato  di  apolide,  a
favore dello straniero gia' in possesso, del  permesso  di  soggiorno
per altri motivi, per la durata del procedimento di concessione o  di
riconoscimento; 
    c-bis) per  motivi  di  giustizia,  su  richiesta  dell'Autorita'
giudiziaria, per la durata massima di tre  mesi  prorogabili  per  lo
stesso periodo, nei casi in  cui  la  presenza  dello  straniero  sul
territorio nazionale sia indispensabile in relazione  a  procedimenti
penali in corso per uno dei reati di cui all'articolo 380 del  codice
di  procedura  penale,  nonche'  per  taluno  dei  delitti   di   cui
all'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75; 
    c-ter) ((LETTERA ABROGATA  DAL  D.L.  4  OTTOBRE  2018,  N.  113,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 1 DICEMBRE 2018, N. 132)); 
    c-quater)  per  residenza  elettiva  a  favore  dello   straniero
titolare di una pensione percepita in Italia; 
    c-quinquies) per cure mediche a favore del genitore di minore che
si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 31, comma 3, del  testo
unico; 
    c-sexies) per integrazione del minore, nei confronti  dei  minori
che si trovino nelle condizioni di cui all'articolo 32, commi 1-bis e
1-ter, del testo unico, previo  parere  del  Comitato  per  i  minori
stranieri, di cui all'articolo 33 del testo unico. 
  1-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 29 OTTOBRE 2016, N. 203. 
  2. Il  permesso  di  soggiorno  e'  rilasciato  in  conformita'  al
Regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno  2002,  di
istituzione di un  modello  uniforme  per  i  permessi  di  soggiorno
rilasciati a cittadini di Paesi terzi e  contiene  l'indicazione  del
codice fiscale. Il permesso di soggiorno e la carta di  soggiorno  di
cui all'articolo  17,  rilasciati  in  formato  elettronico,  possono
altresi'  contenere  i  soli  dati   biometrici   individuati   dalla
normativa. A tale fine, con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,   sono
determinate le modalita' di comunicazione,  in  via  telematica,  dei



dati per l'attribuzione allo  straniero  del  codice  fiscale  e  per
l'utilizzazione  dello  stesso  codice  come   identificativo   dello
straniero, anche ai fini  degli  archivi  anagrafici  dei  lavoratori
extracomunitari. Con decreto del Ministro dell'interno sono stabilite
le modalita' di consegna del permesso di soggiorno. 
  2-bis. La  questura,  sulla  base  degli  accertamenti  effettuati,
procede al rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro  o
di  ricongiungimento  familiare,   dandone   comunicazione,   tramite
procedura  telematica,  allo  Sportello  unico  che   provvede   alla
convocazione dell'interessato per la successiva consegna del permesso
o dell'eventuale diniego, di cui all'articolo 12, comma 1. 
  3. La documentazione attestante l'assolvimento  degli  obblighi  in
materia sanitaria di cui all'articolo 34, comma 3,  del  testo  unico
deve essere esibita al momento del ritiro del permesso di soggiorno. 

                               Art. 13 
                  Rinnovo del permesso di soggiorno 
 
  1.  Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  dai   Paesi   aderenti
all'Accordo di Schengen, in conformita' di un visto uniforme previsto
dalla  Convenzione  di  applicazione  del  predetto  Accordo,  ovvero
rilasciato in esenzione di visto, per i soli motivi di  turismo,  non
puo' essere rinnovato o prorogato oltre la durata di  novanta  giorni
((...)). 
  2. Ai Fini del rinnovo del permesso di  soggiorno,  fermo  restando
quanto previsto dall'articolo 22,  comma  11,  del  testo  unico,  la
documentazione attestante la disponibilita' di un reddito da lavoro o
da altra fonte lecita, sufficiente al  sostentamento  proprio  e  dei
familiari conviventi a carico puo' essere accertata  d'ufficio  sulla
base di  una  dichiarazione  temporaneamente  sostitutiva  resa  dati
dall'interessato con la richiesta di rinnovo. 
  2-bis. COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 4 MARZO 2014, N. 40. 
  3. La richiesta di rinnovo  e'  presentata  in  duplice  esemplare.
L'addetto alla ricezione, esaminati i documenti esibiti ed  accertata
l'identita' del richiedente, rilascia un esemplare  della  richiesta,
munito del timbro datario dell'ufficio e della propria  firma,  quale
ricevuta, ove sia riportata per iscritto, con  le  modalita'  di  cui
all'articolo  2,  comma  6,  del  testo   unico,   l'avvertenza   che
l'esibizione della ricevuta stessa alla competente Azienda  sanitaria
locale e' condizione per la continuita' dell'iscrizione  al  Servizio
sanitario nazionale. 
  4. Il permesso di soggiorno non puo' essere rinnovato  o  prorogato
quando risulta che lo straniero ha interrotto il soggiorno in  Italia
per un periodo continuativo di oltre sei mesi o, per  i  permessi  di
soggiorno di durata almeno  biennale,  per  un  periodo  continuativo
superiore alla  meta'  del  periodo  di  validita'  del  permesso  di
soggiorno, salvo che detta interruzione sia dipesa  dalla  necessita'
di adempiere agli obblighi militari o da  altri  gravi  e  comprovati
motivi. 

                               Art. 14 
                Conversione del permesso di soggiorno 
 
  1. Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per  motivi  di  lavoro
subordinato o di lavoro autonomo e per motivi familiari  puo'  essere
utilizzato anche per le altre attivita'  consentite  allo  straniero,
anche senza conversione o rettifica del documento, per il periodo  di
validita' dello stesso. In particolare: 
    a) il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato non
stagionale  consente   l'esercizio   di   lavoro   autonomo,   previa
acquisizione del titolo abilitativo  o  autorizzatorio  eventualmente
prescritto e sempre che sussistano gli altri requisiti  o  condizioni
previste  dalla  normativa  vigente  per  l'esercizio  dell'attivita'



lavorativa  in  forma  autonoma,  nonche'  l'esercizio  di  attivita'
lavorativa in qualita' di socio lavoratore di cooperative; 
    b) il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per  lavoro  autonomo
consente  l'esercizio  di  lavoro  subordinato,  per  il  periodo  di
validita' dello stesso, previo inserimento nell'elenco anagrafico  o,
se il rapporto di lavoro e' in corso, previa comunicazione del datore
di lavoro alla Direzione provinciale del lavoro; 
    c) il permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare o  per
ingresso al seguito del lavoratore ((...))  ovvero  per  integrazione
minore nei confronti dei minori che si trovino  nelle  condizioni  di
cui all'articolo 32, commi 1-bis e 1-ter, del testo  unico  e  per  i
quali  il  Comitato  per  i  minori  stranieri  ha  espresso   parere
favorevole, consente l'esercizio del lavoro subordinato e del  lavoro
autonomo alle condizioni di cui alle lettere a) e b); 
    d) il permesso di soggiorno rilasciato  per  lavoro  subordinato,
autonomo e per motivi di famiglia puo' essere convertito in  permesso
di soggiorno per residenza elettiva di cui all'articolo 11, comma  1,
lettera c-quater). 
  2. L'ufficio della pubblica amministrazione che rilascia il  titolo
autorizzatorio o abilitativo, nei casi previsti dal comma 1,  lettera
a), e la Direzione provinciale del  lavoro,  nei  casi  previsti  dal
comma 1, lettera b), comunicano alla questura, per le annotazioni  di
competenza, i casi in cui il permesso di soggiorno e' utilizzato  per
un motivo diverso da quello riportato nel documento. 
  3. Con il rinnovo, e' rilasciato un nuovo permesso di soggiorno per
l'attivita' effettivamente svolta. 
  4. Il permesso di soggiorno  per  motivi  di  studio  o  formazione
consente, per il periodo di validita' dello  stesso,  l'esercizio  di
attivita' lavorative subordinate per un tempo non superiore a 20  ore
settimanali,  anche  cumulabili  per  cinquantadue  settimane,  fermo
restando il limite annuale di 1.040 ore. 
  5. Fermi restando i requisiti previsti dall'articolo  6,  comma  1,
del testo unico, le quote d'ingresso  definite  nei  decreti  di  cui
all'articolo 3, comma 4, del testo unico, per l'anno successivo  alla
data di rilascio sono decurtate in misura pari al numero dei permessi
di soggiorno  per  motivi  di  studio  o  formazione,  convertiti  in
permessi di soggiorno per motivi di lavoro nei confronti di stranieri
regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale al  raggiungimento
della maggiore eta'. La stessa disposizione si applica agli stranieri
che hanno conseguito in Italia il  diploma  di  laurea  o  di  laurea
specialistica, a seguito della frequenza dei relativi corsi di studio
in Italia. 
  6.   Salvo   che   sia   diversamente   stabilito   dagli   accordi
internazionali o dalle  condizioni  per  le  quali  lo  straniero  e'
ammesso a frequentare corsi di  studio  in  Italia,  il  permesso  di
soggiorno per motivi di studio puo' essere  convertito,  prima  della
scadenza, in permesso di soggiorno per motivo di lavoro,  nei  limiti
delle quote fissate a norma dell'articolo 3 del testo unico, e previa
stipula del contratto di soggiorno per  lavoro  presso  lo  Sportello
unico, ai sensi dell'articolo 35, comma  1,  o,  in  caso  di  lavoro
autonomo, previo rilascio della certificazione di cui all'articolo 6,
comma 1, del testo unico da parte dello Sportello unico, che cura gli
ulteriori  adempimenti  previsti  dall'articolo  39,  comma   9.   La
disposizione si applica, anche agli stranieri ammessi  a  frequentare
corsi di formazione ovvero a svolgere tirocini formativi  in  Italia.
In tali casi la conversione e' possibile soltanto dopo la conclusione
del corso di formazione frequentato o del tirocinio svolto. 

CAPO IV
DISPOSIZIONI DI CARATTERE UMANITARIO

                               Art. 28 
Permessi di soggiorno per gli stranieri  per  i  quali  sono  vietati



                   l'espulsione o il respingimento 
 
  1. Quando la legge dispone il divieto di  espulsione,  il  questore
rilascia il permesso di soggiorno: 
   a)  per  minore  eta'.  In  caso  di  minore   non   accompagnato,
rintracciato sul territorio e segnalato  al  Comitato  per  i  minori
stranieri, il permesso di soggiorno per minore eta' e'  rilasciato  a
seguito della segnalazione al Comitato  medesimo  ed  e'  valido  per
tutto il periodo necessario per  l'espletamento  delle  indagini  sui
familiari nei Paesi di origine. Se si tratta di  minore  abbandonato,
e' immediatamente informato  il  Tribunale  per  i  minorenni  per  i
provvedimenti di competenza; 
   a-bis) per integrazione  sociale  e  civile  del  minore,  di  cui
all'articolo 11,  comma  1,  lettera  c-sexies),  previo  parere  del
Comitato per i minori stranieri; 
   b) per motivi familiari  nei  confronti  degli  stranieri  che  si
trovano nelle documentate circostanze di cui all'articolo  19,  comma
2, lettera c), del testo unico; 
   c) per cure  mediche,  per  il  tempo  attestato  mediante  idonea
certificazione sanitaria nei confronti delle  donne  che  si  trovano
nelle circostanze di cui all'articolo 19, comma 2,  lettera  d),  del
testo unico; 
   d)((LETTERA ABROGATA DAL D.L. 4 OTTOBRE 2018, N.  113,  CONVERTITO
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 1 DICEMBRE 2018, N. 132)). 


